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Nuovo attacco armato rivendicato da « Prima Linea » 
K Jj" 

•i :.f 

ASSALTO TERRORISTICO NEGLI UFFICI 
\,jf :/. ' ? ì ? l > i V j %'•••'* 

DEL SINDACATO DIRIGENTI INDUSTRIALI 
1 f ' j i ' J J l • ' • € • Jk >*' 

,<> In quattro hanno devastato e dato fuoco ai locali - Gli impiegati sono stati chiusi nel bagno - Far
neticanti scritte sui muri - Rubate schede degli iscritti all'organizzazione sindacale e altri documenti 

Tante 
, sigle per 

un unico 
gruppo? 

«Prima Linea»: ormai 
ti sospetta sempre più che 
non sia altro che una del
le tante sigle con cui uno 
stesso l'gruppo T terrorista 
firma le sue azioni. » r . 

Un gruppo sparuto e ar- ; 
mato che ha compiuto una : 
serie di attentati — alcuni • 
dei quali particolarmente 
gravi — e di irruzioni in 
uffici pubblici e privati. 

Con questa sigla nella 
nostra regione ' sono già 
state firmate numerose a-
zionl terroristiche. . 

« Prima Linea » è com
parsa per la prima volta a 
Firenze sotto forma di un 
giornale neofascista (che 
ha smesso le sue pubbli* 
cazioni nel '73), «organo 
della gioventù italiana per 
la ricostruzione della pa
tria». - . . „.;.••• 

Quest'anno si è preseti-. 
tata a Firenze ed in To
scana sotto forme ben di- ' 
verse, affiancata ora alle 
« Unioni Combattenti Co
muniste », alle « Ronde 
proletarie », alle « Cellule ; 
combattenti proletarie » e '•. 
elle « Squadre armate di, 
combattimento ». L'atten- '. 
tato all'esponente democri
stiano Niccolai a Pistoia 
la scorsa primavera venne < 
rivendicato da questa or-

, ganizzazione terroristica. . 
La prima ' apparizione , 

questo gruppo - l a f e a , 
Firenze i l . 19 maggio di • 
quest'anno, quando viene 
adottata dai terroristi fio- ; 
rentini per l'irruzione ar
mata alla sezione « Cen-, 
tro » della - Democrazia -
Cristiana. Un assalto si- • 
miie in tutto a quello av
venuto appena sette gior- ; 
ni prima al Lanificio Bo-
nanni di Prato (rivendi-, 
cato invece dalla « Ron
da proletaria ») e a quel-
lo del 29 marzo alla Tecno
tessile di Prato e alla Con-
fapi di Firenze di cui vol
lero la paternità le a Unio
ni Combattenti Comuni
ste». 
: Anche nell'assalto alla. 
sezione democristiana 1 
terroristi si sono presen
tati armati, mascherati, 
con degli ordigni incendia
ri fra le mani. Un gruppo 
composto da tre uomini e 
una donna, come dichiarò 

.l'unico testimone. La de
scrizione - collimava con 
quella fornita dagli impie
gati del CISASCA di via 
Maura, che la stessa mat
tina erano stati assaltati 
da un gruppo che si era 
firmato « Ronda Proleta
ria ». Ieri l'ultimo attacco. 

Via Alfani 48, un palazzo 
signorile con la corte interna -
porticata e i pavimenti di 
marmo tirati a cera, struttu
re sobrie ed eleganti immer
se nel silenzio: al secondo 
piano dello stabile è avvenuta 
l'aggressione armata di -
quattro terroristi di « Prima 
Linea » contro l'ufficio del 
< sindacato dirigenti . indu
striali > che ora è a soqqua
dro, devastato dalle fiamme. 

I terroristi hanno distrutto 
più di una stanza: l'ufficio 
dove sì trovano gli schedari 
degli aderenti e dove lavora-

,• no tre impiegati è quasi ina-
; gibile: l'odore acre delle mo

lotov, della moquettes e delle 
. carte incendiate, della tappa
rella di plastica fusa per il 
fuoco prende alla gola, per 
terra i resti inceneriti, di do
cumenti fra gli scaffali ro
vesciati e gli oggetti buttati a 
terra, oltre alle pozze d'acqua 
che hanno spento l'incendio. 
Su più di una parete i terro
risti hanno lasciato la loro 
« firma » insieme ad uno slo-
gans delirante « chiudiamo i 
centri del comando nemico, 
Prima Linea ». ••••...M- • 
•- Una s firma che dice poco, 
che si confonde con le altre 
usate • per ' irruzioni armate 
simili in tutto a quella di 
ieri: la varie e ronde proleta
rie combattenti » ' o le altre 
sigle usate nei mesi scorsi '• 
per l'assalto alle immobiliari 
(tre • solo nel mese scorso), 
agli uffici commerciali, a se-
di di partito, ad aziende ed 
uffici. L'elenco ormai è lun- ; 
go. La dinamica sempre la ; 
stessa, gli stessi, probabil- • 
mente, anche gli autori: un ' 
gruppo sparuto che a turno ' 
impugna le armi ed assalta : 
uffici costringendo quanti in 
quel momento si trovano in-

• tenti al loro lavoro a vivere 
lunghi giorni muniti di terrò- ; 
re, minacciati da grosse pi-, 
stole', rinchiusi in sgabuzzini 
mentre le fiamme si alzano.: 
nelle stanze vicine e scoppia
no le bottiglie incendiarie. 

• " Un •' gruppo di terroristi 
emarginato da tutte le forze 
democratiche, " che : attacca 
con . un piano preordinato 
cercando di seminare paura e 
disordine. La risposta della 
città a questi atti vandalici è 
ormai stata data in tutte le 
sedi: : dai partiti agli enti 
pubblici, dalle assemblee dei 
lavoratori a quelle degli stu
denti. Il richiamo alla vigi
lanza, costante, di tutti i de
mocratici, per isolare il ter
rorismo politico, si fa sem
pre più forte. Quando ieri, 
verso mezzogiorno, i terrori
sti sono entrati nello stabile 
di via Alfani. nessuno li ha 
visti. 

Sono entrati all'improvviso 

nell'appartamento adibito ad 
uffici del sindacato dirigenti 
industriali, con le pistole im
pugnate, il volto coperto da 
fazoletti: sono bastati pochi 
minuti perché si scatenasse
ro. ' Hanno • costretto gli im
piegati. due uomini ed una 
donna . nel gabinetto, quindi 
hanno rovesciato i • cassetti 
dello schedario, arraffando 
schede che mettevano dentro 
a delle borse, mentre uno di 
loro scriveva • sui muri. La 
fuga, dato fuoco al locale, è 
stata precipitosa. Hanno an
che scordato una valigetta. 
Dietro a loro hanno lasciato 
solo devastazione, e la paura 
degli. impiegati •: , ; .. 

Il tentativo di disgregare la 
coscienza civile e democrati
ca della città, di creare di
sordine nel momento in cui 
tutte • le forze unite stanno 
lottando per cercare di uscire 
dalla crisi, viene portato a-
vanti secondo un piano pun
tuale ed ormai scoperto. I 
continui attacchi alla convi
venza civile troveranno però 
sempre più ferma risposta in 
tutte le forze democratiche 
della città. . 

Nelle foto: gli uffici devasta
ti dai teppisti e la farneti
canti scritte segnate sui muri 
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Due nel capoluogo e cinque nelle frazioni 

A Campi Bisenzip insediati 
i consigli di circoscrizione 

Dopo la designazione da parto del consiglio comunale — Eletti i presidenti (3 comunisti e 4 indipendenti 
presenti nelle liste del PCI) — Una proposta unitaria per la gestione degli organismi del decentramento 

Una proposta 
. della Provincia 

per l'area 
di San Salvi 

Come utilizzare i 33 ettari 
dell'area di San Salvi, pro
prietà dell'Amministrazione 
provinciale? E* un problema 
importante non solo per li 
quartiere ma anche per tot 
ta la città. L'assessore ai la
vori pubblici Renato Dini a 
nome della giunta e delia 
commissione consiliare, già 
al lavoro da alcuni mesi, ha 
presentato nella seduta con
siliare di ieri pomeriggio una 
proposta di utiliziamone. Il 
progetto prevede tre grandi 
aree: ospedaliera; scolastica 
con impianti sportivi e ver
de attrezzato; verde pubbli
co: viabilità. 

• Ih questa area si trova an
che l'ospedale neuro psichia
trico, l'utilizzo di questo im
portante spazio è visto an
che alla luce del processo 
di desUtuzionalizzazione di 
quésta struttura sanitaria. 

Tutti i partiti che compon
gono la commissione, lo ha 
confermato anche il dibattito 
in consiglio, sono sostanzial
mente d'accordo sul proget
to dell'amministrasione pro
vinciale anche se permango-

' no, su alcuni punti partico
lari. differenti punti di vi
sta. ET senza dubbio un fat
to politico significativo che 
merita di estere sottolineato. 

A questo punto il dibattito 
è aperto con la città. Fin dai 
prossimi giorni si andrà ad 
un confronto con il comune 
di Firenze, con i quartieri e 
In particoiar modo con quel
l i di San SalTi, con tutti i 
partati • la forza sociali — , 

Si sono insediati i sette con
sigli di circoscrizione di Cam
pi Bisenzio (due nel capoluo
go e gli altri nelle frazio
ni). L'elezione è avvenuta da 
parte del consiglio comunale 
su designazione dei partiti in 
base ai risultati conseguiti 
nell'ultima consultazione elet
torale amministrativa. Com
plessivamente la ripartzione 
fra i partiti è la seguente: 
su 84 consiglieri, 47 al PCI, 
36 alla DC. 8 al PSI. 2 al 
PSDI, 1 al MSI. 

Nelle liste del PCI sono 
presenti numerosi indipen
denti. 

Dopo l'insediamento sono 
stati eletti i presidenti: tre 
di loro sono comunisti e quat
tro ' indipendenti nelle liste 
del PCI. 

Sia nelle dichiarazioni di 
voto dei capigruppo comuni
sti, che nelle parole di rin
graziamento dei presidenti 
eletti è emersa con forza la 
richiesta di una possibilità di 
conduzione unitaria dei consi
gli fra tutte le forze demo
cratiche. 

Mentre le altre forze politi
che non hanno dm^strato fi
no ad ora una decisa volontà 
di impegno, i rappresentanti 
del PCI hanno sottolineato 
la necessità che i consigli di 
quartiere riescano ad essere 
veramente organismi di de
centramento 

La realtà campigiana è in 
via di cambiamento: fa' in
sediamenti produttivi ed ur-
Damatici, n conseguente cre
scita della popolazione, sono 
un segno del cambiamento 
da ] e paese » , a e cittadina > 
... I ., consigli circoscrizionali 

saranno sempre più punto di 
riferimento della realtà loca
le. dovranno riuscire a svi
luppare la partecipazione qua
lificata dei cittadini 
" Riuscire a convogliare le 
richieste dei cittadini, tramu
tarle in «problema da risol
vere 9. da porre all'attenzio
ne del consiglio comunale è 
un compito che spetta a tutte 
le forze democratiche presen
ti nei consigli di circoscri
zione. Per questo motivo il 
PCI fin dalle prime sedute 
dei consigli lavorerà per un 
programma comune, che nel
le "riorità necessarie dia co
munque la misura della vo
lontà di assumere concrete 
iniziative perchè fl confron
to diventi verifica - costante 
rer andare avanti nel modo 
più unitario possibile. - ~ : v \ 

f i partita 
) 

' Oggi alle ore 17. con prosecu
zione nella serata si terrà nei lo
cali della federazione, un attiro per 
discutere sul tema: « L'iniziativa 
del partito nel settore socio-sani
tario, con particolare riferimento 
ai consorzi sodo-sanitari ». 1 lavori 
saranno conclusi dal compagno Ser
gio Scarpa, responsabile della com
missione sicurezza sociale della di
rezione del partito. 

Domani e sabato si terrà nei lo
ca.! della SMS Andrea del Sarto. 
un seminario provinciale sul te
ma: « L'impegno del PCI per la 
attuazione dei decreti della legge 
3 * 2 ». . „ •-. 

Il programma prevede per doma
ni alle 16. l'apertura dei lavori con 
una relazione generale del compa
gno Carlo Metani responsabile yro-
vinciale della commissione enti lo
cai!. Sabato, dalla ora 9 fine alla 

13 ripresa dei lavori con comuni
cazione e dibattito in 7 commissioni 
specifiche; i lavori riprenderanno 
alle 15.30 con il dibattito. Alle ore 
18 un compagno della sezione cen
trale autonomie terra. le conclu
sioni. 

Sono invitati.al seminario i com
pegni amministratori comunali e 
provinciali, i presidenti della pro
vincia. le segreterie comunali e di 
zone e le sezioni aziendali del pub
blico impiego. ---.-.-

Oggi, alle ore 21,15. presso i 
locali della casa del popolo del
l'Isolotto (via Palazzo dei Diavoli 
83) si terra una assemblea generale 
degli iscritti aperta all'esterno sul 
tema: « L'iniziativa dei comunisti 
nell'attuale fase polìtica ». Intro
durrà i lavori il compagno Michele 
Ventura, segretario della federazione 
fiorentina del PCI. ?<-•••:.• •: :-.. • •„. 

V INIZIANO- V^ 
OGGI I CORSI 
DELLE 150 ORE 

Iniziano oggi, giovedì, in 
tutta la provincia di Firenze 
i corsi delle 150 ore 

Per quanto riguarda i cor
si istituiti in città gli iscritti 
dovranno presentarsi alle se
guenti scuole secondo questo 
orario: scuola Peruzzi (via 
Magliabechi 9) dalle ore 20 
(corso serale); scuola Gram
sci (via Sansovino • Isolot
to) ore M 0 . (corso di mat
tina). • " -> -

Scuola Beato Angelico («la 
Leoncavallo 12) alle ore 15; 
scuola Gramsci (via Sansovi
no - Isolotto), Rosselli (Borgo 
San Lorenzo Mi, Don Fadbe-
nl (via Villamagna 27). Don 
Milani (via Camay - Digny), 
Donatello (via del Bruni 5), 
Rosai (via Circondarla 15), 
ora 17 (corsi pomeridtant). 

- NUOVA SCUOIA 
MATERNA ^ 

IN VIA DADDI - -
Domani, alle ore 16. verrà 

Inaugurata la nuova scuola 
materna di via Daddi (quar
tiere numero 4). All'inaugu
razione parteciperanno an
che l'assessore alla ' scuola, 
Sergio Sossi, e quello al
la scuola, Mario Benvenu
ti. La n u o v a struttura 
scolastica è costata com
plessivamente 153 milioni e 
571 mila lire. Quattro aule 
saranno utiliziate per le nor
mali attività didattiche, men
tre due serviranno per lo 
svolgimento par le attività 
libere dei ragazzi. Inoltre il 
complesso è fornito • di un 
locale per il refettorio, 2 per 
la visita-medica e per la sa
letta di attesa, • 

SOSPESO LO^ 
SCOPERÒ DEGLI 

AUTOTRASPORTATORI 
- Le organizzazioni sindacali 
autoferrotranvieri e autotra
sportatori hanno sospeso lo 
sciopero proclamato per do
mani, per domenica 23 e per 
lunedi 24 ottobre conferman
do invece la - sospensione di 
tutte le prestazioni straordi
narie. Per martedì è stata 
confermata la riunione del
l'attivo regfcoale 
- La decisione di sospende
re lo adopero è stata presa 
dopò rincontro svoltosi al
l'ufficio regionale del Lavo
ro (presenti delegazioni dei 
sindacati di Prato. Livorno, 
Pisa e Lucca) - a conclusio
ne del quale gli imprenditori, 
sia pure coi alcune riserve, 
si sono dichiarati disponibili 
ad entrare nel marito della 
pfattfanmv rivendicatlva 

Alle 9 in Palazzo Vecchio indetta dalla Costituente contadina 
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i patti agrari 
:Wi. 

:•••? » 
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Giornate decisive per lo sviluppo dell'agricoltura nella regione - L'organismo unitario 
strumento per conquistare nuovi spazi nella lotta per una migliore vita nelle campagne 

Le campagne della nostra 
regione (e non solo la no
stra) viveno in questi giorni 
momenti ó?cisivi. La posta in 

" gioco è alta. Se. infatti, non 
verranno concretizzati ,. gli 
impegni sull'agricoltura/ as
sunti dai ' 6 ' partiti all'atto 
della costituzione del governo 
Andreotti, ogni sforzo che il 
mondo contadino sta portan
do avanti per trasformare le 
campagne in un comparto at
tivo ed efficente della nostra 
economia può risultare com
pletamente inutile. Se con l 
nuovi patti agrari non verrà 
definitivamente cancellata la 
parola « mezzadria », il - rin
novamento *-•• dell'agricoltura 
resterà solo un sogno e le 
stesse direttive della Comuni
tà europea difficilmente si 
potranno applicare. 

Il rischio che la nuova leg
ge sui patti agrari venga va
nificata esiste ed è • forte. 
Specialmente negli ultimi 
giorni, all'interno di certi set
tori della Democrazia Cri
stiana, va avanti un cV.scorso 
molto equivoco e pericoloso. 

Il ragionamento che taluni 
fanno è questo: aboliamo la 
mezzadrìa ma solo in quelle 
aziende che con il passaggio 
all'affitto possono veramente 
diventare produttive ed effi-
centi. r/ Se dovesse • passare 
questa linea si aprirebbe un 
contenzioso guidizlario tale 
che forse ncn - basterebbe 
raddoppiare le preture di 
tutta Italia per mandare a-
vanti tutti i ricorsi dei pro
prietari e dei mezzadri. Nella 
sola Toscana, dove esistono 
circa 20 mila aziende a con
duzione • mezzadrile, i - pro
prietari ricorrerebbero subito 
alla magistratura per «mo
strare che il loro podere re
sterebbe scarsamente produt
tivo anche con l'affittanza. 
' Dal Parlamento, quindi, le 
forze mezzadrili chiedono u-
na legge chiara che non la
sci spazio a manovre e ritar
di. Pertanto, la manifestazio
ne regicnale, che avrà luogo 
domani, alle ore 9, in Palazzo 
Vecchio, assume notevole 
importanza, sia per gli obiet
tivi che • si intendono rag
giungere. sia perché testimo
nia l'alto livello unitario di 
lotta raggiunto dai contadini 
nella nostra regione. J ~ 

La manifestazione è stata 
indetta dalla Costituente con
tadina e all'ordine del giorno 
— oltre alla questione dei 
patti agrari — vi sono due 
problemi fonc'antentali: i fi
nanziamenti - in \ agricoltura. 
così come previsto • nell'ac
cordo a 6, e la riforma sani
taria (oggi i coltivatori diret
ti possono usufruire, per le 
medicine, solo dei contributi 
dalla Rezione). .," :..- ,. \_.. 
' La Costituente Contadina, 

alla quale adericono l'Allean
za contadini. la Ferdermez-
zadri — CGIL e l'UCI. rap
presenta uno dei maggiori 
punti di forza di tutto il mo
vimento dei lavoratori della 
terra. Nella nostra regione il 
processo unitario — così co
me ci hanno confermato Ca
ro est r eli i - (Alleanza), Càlugi 
(Federmezzadri) e Ulivieri 
(UCI) — è molto avanti ri
spetto al quadro complessivo 
nazionale c'ol • nuovo organi
smo che si va a costituire. 
Praticamente, in tutte - le 
nove province toscane, le tre 
organizzazioni " v - marciano 
compatte per concludere quel 
processo unitario •. apertosi 
circa 2 anni fa. sia pure tra 
difficoltà e problemi che so
no stati quasi tutti superati. 

Alla manifestazione di do
mani in Palazzo Vecchio sa
ranno rappresentate tutte le 
componenti provinciali delle 
tre organizzazioni che fanno 
parte delia Costituente. Dall'8 
ottobre '. dell'anno ••• scorso. 
giorno in cui venne costituita 
la « Commissione per la Co
stituente ». l'attività delle tre 
organizzazioni è stata ampia 
e capillare (non si contano le 
numerose assemblee provin
ciali comunali e di zona alle 
quali hanno partecipato an
che centinaia e centinaia di 
contadini non iscritti agli or
ganismi che formano la Co
stituente). Inoltre la commis
sione ha preparato la parte
cipazione alla manifestazione 
nazionale che si tenne a Ro
ma il 16 febbraio. Altra tappa 
importante del processo uni
tario è stata l'assemblea re
gionale del primo marzo, nel 
corso della ~ quale la «Com
missione per Iz. Costituente » 
si trasforma in e Comitato 
della Costituente», eleggendo 
al suo intemo un esecutivo e 
una presidenza. Inoltre le t:e 
organizzazioni che si ricono
scono nel nuovo organismo 
nonno presentato un do;u 
mento comune nel corso tìei-
la seconda conferenza regio
nale dell'agricoltura, che si e 
svolta nella seconda metà del 
marzo scorso. 

Ora siamo alla fase finale e 
entro i primi giorni di < di
cembre il processo unitario 
si dovrebbe - praticamente 
concludere (saranno t con
gressi a sancire ufficialmente 
la cosa). H fatto che nelle 
nostre campagne viene ad o-
perare una cosi importante 
struttura sindacale unitaria 
non è un elemento seconda
rio, né, d'altra parte, la Co
stituente va considerata come 
una semplice operazione bu
rocratica mediante la quale 
tre organizzazioni unificano 
le proprie strutture. Si tratta, 
invece, di qualcosa di ben 
diverso che segna una svolta 
decisiva nel processo di svi
luppo del mondo contadino. 

, . ; - . . • . : . • * • ; i • 

650 anziani agli Alinari 
Sono 650 gli anziani che si sono « preno

tati » per le visite guidate alla mostra foto
grafica degli Alinari. allestita al Forte di 

, Belvedere. Molti di loro hanno già potuto 
osservare le suggestive riproduzioni, tratte 
dai « clichet » d'epoca, la - ricostruzione del 

- laboratorio della < famiglia, gli straordinari. 
raffinatissimi strumenti ottici che hanno per
messo ai fratelli fotografi di diventare tra 
gii artisti dello « scatto » più famosi del mondo. 

' L'iniziativa dell'amministrazione comunale. 
e in particolare degli assessori all'assistenza 
e alla cultura che hanno lavorato con co
mune impegno, " sembra dunque destinata al 
pieno successo. Questo traguardo è stato rag
giunto anche per la *• fattiva collaborazione 
prestata dai consigli di quartiere, che hanno 

' svolto nelle varie zone della città una effi
cace propaganda dell'iniziativa, estendendola 
ai circoli culturali, ai luoghi di ricreazione, 
dei centri sociali e del sindacato pensionati., 

Mediamente hanno chiesto di partecipare 
- alle visite una quarantina di anziani per zona. 

con una punta massima registrata dal quar
tiere numero 4. dove sono state raccolte 101 
richieste. L'iniziativa, che lia preso il via l'il 
ottobre si protrarrà fino al 28. con visite gior

naliere (escluso il lunedi, giorno di riposo 
della mostra). 

Anche il meccanismo organizzativo è risul
tato efficace. Gli anziani vengono accompa 
guati con pullmini messi a disposizione dal 
Comune. Per la visita organizzata dal quar
tiere nove sono stati predisposti tro punti di 
partenza dei pullman data la vastità del ter
ritorio interessato. . . -

Assistenti sociali del Comune accompagna
no i visitatori attraverso le varie sale, men
tre un funzionario dell'assessorato alla cul-

. tura è incaricato di illustrare la mostra. Le 
reazioni dei diretti interessati sono state estre
mamente positive. Gli anziani, a giudicare dai 
commenti, hanno accolto la proposta con sod
disfazione e interesse. E* una testimonianza 
in più del fatto che anche con iniziative par
ziali si può cominciare a rompere quel muro 
di isolamento che spesso in una realtà urba-

, na. emargina la « terza età » dalla vita cul
tura e sociale. Gli assessori all'assistenza e 
alla cultura pensano, visti i risultati, di con
tinuare questa esperienza estendendola alle 
altre mostre che saranno allestite e anche ai 

' principali musei cittadini. 
Nella foto: gli anziani visitano la mostra 
sugli Alinari 

Protesta del sindacato Fiesa Confesercenti 

I produttori di pasta chiedono 
un aumento di 80 lire al chilo 

Gli alimentaristi denunciano le pressioni portate avanti dagli in
dustriali del settore - Il prodotto rischia di scomparire dai negozi 
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Protestano gli studenti 
dell'istituto «Salvemini »> 

Gli studenti dell'istituto tecnico statale per geometri «Sal
vemini > hanno dato vita ieri mattina in piazza Signoria ad 
una manifestazione di protesta contro k> smembramento della 
classe quarta H. Il blocco della didattica, deciso nel corso 
di un'assemblea generale che si è svolta martedì scorso, con
tinuerà per tutta la giornata, mentre per domani è stata 
decisa una manifestazione unitaria alla sede del Provvedi
torato agli studi. In seguito gli studenti e gli insegnanti si 
riuniranno al Palagio di parte Guelfa, sede del consiglio di 
quartiere numero 1. 

Nella battaglia contro lo scioglimento della classe gli stu
denti di istituto e del collegio dei docenti, che si sono pro
nunciati per una interpretazione dinamica della legislazione 
in materia. . . . 

•; ' ' . .% 
Nella foto: wi'hiwnaflne della pretesta dif l i studenti del 

-•• Scomparirà la pasta dagli 
scaffali dei negozi alimentari? 
Questa la •- domanda che ai 
pongono i dirigenti del Sin
dacato alimentaristi della 
FIEGA-Confesercenti a segui
to dell'esosa richiesta da par
te delle ditte produttrici di 
pasta le s quali chiedono al 
dettagliante aumenti di 40 li
re per ogni . confezione di 
mezzo chilo. 

In un comunicato stampa 
il sindacato alimentaristi, nel 
denunciare quanto sta acca
dendo. - rileva che queste 
sconcertanti forme di pres
sione portate avanti dagli in
dustriali con comunicazioni 
scritte (dove ' si dichiarano 
pronti ad assumere ogni re
sponsabilità in ordine ad e 
ventuali denunce per aumenti 
illeciti) esigono accertamenti 
tempestivi per verificare se 
non esistono gli estremi di 
vera e propria istigazione a 
violare le norme del Comita
to Interministeriale rezzi ad a 
commettere un reato. 

' Allo stesso tempo il sinda
cato fa presente quali even
tuali conseguenze potrebbero 
conseguire mantenendo una 
situazione cosi confusa ed 
ingiusta dove il dettagliante 
dovrebbe acquistare una con
fezione di pasta a 260 275 lire 
per rivenderla a 270 lire e 
non a 300-315 lire come chie
dono gli industriali. Da ciò — 
prosegue il comunicato — 
nasce la legittima preoccupa
zione d?gli esercenti per co
me, una volta terminate le 
scorte di pasta, si possono. 
continuare a rifornire i prò- • 
pri negozi a queste condizio
ni. Non volendo e non po
tendo * rimetterci ; di tasca 
propria per ogni confezione • 

' di pasta venduta e volendo 
rispettare quanto la ' legge 
prevede (le delibere del CIP 
e del Comitato Provinciale di 
Controllo hanno fissato il 
prezzo a lire 270 per ogni ' 
confezione da 500 grami) 
tutto fa ritenere che le vitti- ; 
me saranno ancora una viltà 
i consumatori che non Irò» • 
veranno più la 
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